
COMUNE DI SAN MAURO PASCOLI
Provincia di Forlì – Cesena

GIUNTA COMUNALE
DELIBERA NUMERO 74 DEL 16/06/2022

OGGETTO: CANONE UNICO PATRIMONIALE - APPROVAZIONE TARIFFE
2022.

L'anno  duemilaventidue, il giorno  sedici del mese di  Giugno alle
ore 1009:00 in San Mauro Pascoli, nella sala delle adunanze della
sede  Comunale,  convocata  dal  Sindaco,  si  è  riunita  la  GIUNTA
COMUNALE.

Alla trattazione dell'argomento risultano presenti ed assenti:

NOMINATIVO FUNZIONE

GARBUGLIA LUCIANA SINDACO presente

NICOLETTI CRISTINA Assessore presente

MERCIARI FAUSTO Assessore presente

CASADEI KATIA Assessore presente

BIANCHINI TIZIANO Assessore presente

PRESTI STEFANIA Assessore presente

Partecipa, il Segretario Comunale Dr. Ugo Castelli.

Il Presidente Luciana Garbuglia, dichiara aperta la seduta.



PREMESSO CHE:

   • l’articolo 52 del d. lgs 446/97, confermato dal comma 6
dell’articolo  14  del  d.  lgs  23/2011,  conferisce  ai  comuni  la
potestà  regolamentare  in  materia  di  tributi  ed  altre  entrate
dell’ente locale disponendo che “[…] i Comuni possono disciplinare
con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie
imponibili,  dei  soggetti  passivi  e  della  aliquota  massima  dei
singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione
degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato
si applicano le disposizioni di legge vigenti”;
      
    • per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del
27 dicembre 2019, articolo 1, commi da 816 a 836, si sancisce che:
“A  decorrere  dal  2021  il  canone  patrimoniale  di  concessione,
autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria,  ai  fini  di  cui  al
presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è
istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane,
di  seguito  denominati  «enti»,  e  sostituisce:  la  tassa  per
l'occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche,  il  canone  per
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla
pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per
l'installazione  dei  mezzi  pubblicitari  e  il  canone  di  cui
all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30  aprile 1992, n.  285,  limitatamente  alle
strade di  pertinenza dei comuni e delle  province. Il  canone è
comunque  comprensivo  di  qualunque  canone  ricognitorio  o
concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali
e  provinciali,  fatti  salvi  quelli  connessi  a  prestazioni  di
servizi”;

    • per effetto delle disposizioni contenute nella legge 160 del
27 dicembre  2019, articolo 1 commi da 837 a 845 “A decorrere dal
1° gennaio 2021 i comuni e le città' metropolitane istituiscono,
con  proprio  regolamento  adottato ai sensi  dell'articolo  52  del
decreto legislativo n. 446 del 1997, il canone di concessione per
l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o
al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche
in strutture attrezzate”;

    • ai sensi del comma 847 del medesimo articolo 1, “ Sono
abrogati i capi I e II del decreto legislativo n. 507 del 1993,
gli articoli 62 e 63 del decreto legislativo n. 446 del 1997 e
ogni  altra  disposizione  in  contrasto  con  le  presenti  norme.
Restano ferme le disposizioni inerenti alla pubblicità in ambito
ferroviario e quelle che disciplinano la propaganda elettorale. Il
capo  II  del  decreto  legislativo  n.  507  del  1993  rimane  come
riferimento per la determinazione della tassa per l'occupazione di
spazi  ed  aree  pubbliche  appartenenti  alle  regioni  di  cui  agli
articoli 5 della legge 16 maggio 1970, n. 281, e 8 del decreto
legislativo 6 maggio 2011, n. 68”.



RICHIAMATA  la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.4  del
15/2/2021, esecutiva, recante "Approvazione  regolamento per la
disciplina  del  canone  patrimoniale  di  occupazione  del  suolo
pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale”;

VISTA la Risoluzione n.6/DF, espressa in data 28 luglio 2021 dal
Ministero  dell’Economia   e  delle  Finanze,  ad  oggetto:  “Canone
Patrimoniale di cui ai commi  837 e seguenti dell’art. 1 della
legge  27  dicembre  2019,  n.  160  (LB  2020)  –  Criteri  per
l’applicazione della tariffa base giornaliera – Frazionamento a
ore – Quesito”, che specifica, tra gli altri, l’interpretazione in
merito  alle  modalità  di  calcolo  per  l’applicazione  del  citato
comma 843, stabilendo che il criterio corretto per il conteggio
della tariffa oraria sia determinato prendendo la tariffa standard
giornaliera,  divisa  per  24  ore  e  moltiplicata  per  le  ore  di
effettiva occupazione, fino ad un massimo  di 9 ore, dopo le quali
si applica la tariffa giornaliera;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 4/3/2021,
esecutiva,  recante:“Canone  Unico  Patrimoniale  –  Approvazione
tariffe 2021”;

VISTO  il  D.Lgs.  n.267/2000  “Testo  unico  delle  leggi
sull'ordinamento degli enti locali” ed in particolare gli articoli
42  comma  2,  lettera  f)  e  48,  che  attribuiscono  alla  Giunta
Comunale  la  competenza  per  la  determinazione  delle  tariffe  da
approvare  entro  i  termini  di  approvazione  del  bilancio  di
previsione;

PRESO ATTO che la determinazione delle tariffe ha l’obiettivo di
salvaguardare complessivamente il gettito conseguito dai tributi e
dai canoni sostituiti e ricompresi nel nuovo canone

VISTO:    
    • l’art. 1, comma 817 della L. 160/2019 che prevede:
      “Il canone e' disciplinato dagli enti in modo da assicurare
un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che
sono  sostituiti  dal  canone,  fatta  salva,  in  ogni  caso,  la
possibilità di  variare  il gettito attraverso  la  modifica  delle
tariffe.”;    
    • l’art. 1, comma 843 della L. 160/2019 che prevede:
      “I comuni e le citta' metropolitane applicano le tariffe di
cui al comma 842 frazionate per ore, fino a un massimo di 9, in
relazione  all'orario  effettivo,  in  ragione  della  superficie
occupata e possono prevedere riduzioni, fino all'azzeramento del
canone  di  cui  al  comma  837,  esenzioni  e  aumenti  nella  misura
massima  del  25  per  cento  delle  medesime  tariffe.  Per  le
occupazioni nei mercati che si svolgono con carattere ricorrente e
con cadenza settimanale è applicata una riduzione dal 30 al 40 per
cento sul canone complessivamente determinato ai sensi del periodo



precedente. Per l'anno 2020, i comuni non possono aumentare le
tariffe  vigenti  in  regime  di  Tosap  e  Cosap  se  non  in  ragione
dell'adeguamento al tasso di inflazione programmato."

DATO ATTO
che si intendono confermare le tariffe deliberate per l’anno 2021
fatta eccezione per alcune modifiche relativamente al canone di
concessione  per  l'occupazione  delle  aree  e  degli  spazi
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a
mercati realizzati anche in strutture attrezzate, esenti nel 2021,
per le quali occorre considerare la preesistente riduzione del 50
per cento in caso di pagamento anticipato con convenzione.

CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale per la determinazione
delle  tariffe  del  Canone Unico patrimoniale  per  le  occupazioni
realizzate  in  occasione  di  mercati,  per  l’anno  2022,  intende
strutturare la tariffa in modo tale che la componente occupazione
più  la  componente  tari  giornaliera  (inclusa  nel  nuovo  Canone
Unico) non superi complessivamente la sola componente occupazione
applicata nel previgente canone, sia per i banchi durevoli sia per
i banchi alimentari, uniformando pertanto il relativo canone. Ciò
al fine di valorizzare, promuovere e mantenere vivo, a favore di
tutta la comunità locale, il mercato settimanale e quelli estivi;

RICHIAMATE  le  tipologie  di  occupazioni  e  di  esposizioni
pubblicitarie  previste  dal  Regolamento  per  l’istituzione  e  la
disciplina del Canone Unico patrimoniale, nonché la suddivisione
in zone del territorio comunale;

CONSIDERATA  pertanto  la  necessità  di  provvedere  alla
determinazione delle tariffe riportate nell’allegato A) che forma
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

VISTO, altresì, l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000,
n. 388  che testualmente recita:  Il termine per  deliberare le
aliquote e le tariffe dei tributi  locali, compresa l'aliquota
dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma
3,  del  decreto  legislativo  28  settembre  1998,  n.  360,  recante
istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché
per  approvare  i  regolamenti  relativi  alle  entrate  degli  enti
locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  I  regolamenti  sulle
entrate,  anche  se  approvati  successivamente  all'inizio
dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto
dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

Atteso che il Decreto del Ministero dell’Interno del 31/5/2022 ha
spostato il termine per l'approvazione del bilancio di previsione
al 30/6/2022;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 8/1/2015, con
cui sono state deliberate le tariffe della Tassa Occupazione Suolo



ed Aree Pubbliche per l'annualità 2015;

VERIFICATO che la popolazione residente al 31 dicembre 2020 era
pari a 12.123 residenti per cui le tariffe standard e le tariffe
base risultano le seguenti:
- tariffa standard annuale art. 1, comma 826 Legge 160/2019: €
40,00
- tariffa standard giornaliera art. 1, comma 827 Legge 160/2019: €
0,70
- tariffa base annuale art. 1, comma 841 Legge 160/2019: € 40,00
- tariffa base giornaliera art. 1, comma 842 Legge 160/2019: €
0,70

VALUTATO di individuare i coefficienti moltiplicatori da applicare
alle tipologie di occupazione ed esposizione pubblicitaria, tenuto
conto  delle  finalità  delle  stesse  e  della  omogeneità  della
conseguente tariffa rispetto alle attuali tariffe applicate alle
occupazioni di suolo pubblico e alle esposizioni pubblicitarie,
nonché  al  servizio  affissioni,  fatte  salve  le  modifiche  sopra
esplicitate;

VALUTATO di determinare le singole tariffe dei nuovi canoni in
modo  tale  da  non  aumentare  il  prelievo,  in  riferimento  alle
tipologie  di  occupazione  ed  esposizione  pubblicitaria,  alle
finalità  e  alla  zona  del  territorio  comunale,  rispetto  alle
tariffe e ai canoni sostituiti o ricompresi

CONSIDERATO  pertanto  la  necessità  di  provvedere  alla
determinazione delle tariffe riportate nell’allegato A) che forma
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

VISTO l’art.13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n.  201,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre
2011, n. 214 che prevede che “a decorrere dall'anno di imposta
2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali
diversi  dall'imposta  di  soggiorno,  dall'addizionale  comunale
all'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  (IRPEF),
dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi
indivisibili  (TASI)  acquistano  efficacia  dalla  data  della
pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che
detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la
delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è
tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno.”

VISTA la circolare 2/DF Ministero dell’economia e delle Finanze
del 22 novembre 2019 secondo la quale l’applicazione dell’art. 13,
comma  15-ter  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214 è relativa alle entrate di natura tributaria e non a quelle di
natura non tributaria per le quali i comuni non devono procedere
alla  trasmissione  al  MEF  dei  relativi  atti  regolamentari  e
tariffari,  che  non  sono  pubblicati  sul  sito  internet



www.finanze.gov.it.;

ACQUISITO  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica  reso,  ai
sensi  dell’art.  49,  comma  1,  del  D.lgs.  n.  267/2000,  dal
Responsabile del Settore Contabile;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità contabile reso, ai
sensi  dell’art.  49,  comma  1,  del  D.lgs.  n.  267/2000,  dal
Responsabile del Settore Contabile,

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000,

                              DELIBERA

1. di  dare  atto  che  le  premesse  sono  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto;

2. di  approvare  le  tariffe  per  l’anno  2022  del  Canone  unico
istituito  ai  sensi  della  Legge  160/2019  come  riportate
nell’allegato  A) che  forma  parte  integrante  e  sostanziale
della presente deliberazione;

3. di  disporre  la  pubblicazione  sul  sito  del  Ministero
dell'Economia e Finanze ai sensi del comma 15 dell'articolo
13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201.



Letto, Confermato, sottoscritto.

Il Sindaco Il Segretario

Luciana Garbuglia Ugo Castelli





Descrizione  Tariffa  Coefficiente 
MEZZO PUBBL. OPACO ZONA 1 =< 1 MQ         0,336                  
MEZZO PUBBL. OPACO ZONA 1 >1 E =< 5,5 MQ         0,504                  
MEZZO PUBBL. OPACO ZONA 1 > 5,5 E =< 8,5 MQ         0,755                  
MEZZO PUBBL. OPACO ZONA 1 > 8,5 MQ         1,007                  
MEZZO PUBBL. LUM. ZONA 1 =< 1 MQ         0,671                  
MEZZO PUBBL. LUM. ZONA 1 >1 E =< 5,5 MQ         1,007                  
MEZZO PUBBL. LUM. ZONA 1 > 5,5 E =< 8,5 MQ         1,259                  
MEZZO PUBBL. LUM. ZONA 1 > 8,5 MQ         1,511                  
PANNELLO LUM. ZONA 1 =< 1 MQ         1,033                  
PANNELLO LUM. ZONA 1 > 1 MQ         1,549                  

Descrizione  Tariffa  Coefficiente 
MEZZO PUBBL. OPACO ZONA 1 =< 1 MQ           0,336                  
MEZZO PUBBL. OPACO ZONA 1 >1 E =< 5,5 MQ           0,504                  
MEZZO PUBBL. OPACO ZONA 1 > 5,5 E =< 8,5 MQ           0,756                  
MEZZO PUBBL. OPACO ZONA 1 > 8,5 MQ           1,008                  
MEZZO PUBBL. LUM. ZONA 1 =< 1 MQ           0,672                  
MEZZO PUBBL. LUM. ZONA 1 >1 E =< 5,5 MQ           1,008                  
MEZZO PUBBL. LUM. ZONA 1 > 5,5 E =< 8,5 MQ           1,259                  
MEZZO PUBBL. LUM. ZONA 1 > 8,5 MQ           1,511                  
DISTRIBUZIONE VOLANTINI ZONA 1           9,688                  
STRISCIONI ZONA 1           5,038                  
PANNELLO LUM. ZONA 1 =< 1 MQ           1,034                  
PANNELLO LUM. ZONA 1 > 1 MQ           1,550                  

Descrizione  Tariffa  Coefficiente 
AFFISSIONI ZONA 1 MANIF. 70X100           0,162                  
AFFISSIONI ZONA 1 MANIF. > 1 MQ           0,243                  
MAGGIORAZIONE PER URGENZE         

ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE ANNUALI

ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE GIORNALIERE

ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE PUBBLICHE AFFISSIONI

COMUNE DI SAN MAURO PASCOLI
TARIFFE STANDARD CANONE UNICO



Descrizione  Tariffa 
 Coefficiente 

Applicato 
ZONA/CATEGORIA 1                       0,800                       
ZONA/CATEGORIA 2                       0,400                       
ZONA/CATEGORIA 3 -                             
ZONA/CATEGORIA 4 -                             -                           

Descrizione  Tariffa 
 Coefficiente  

Applicato 
ZONA/CATEGORIA 1                          2,143                       
ZONA/CATEGORIA 2                          1,071                       
ZONA/CATEGORIA 3 -                             
ZONA/CATEGORIA 4 -                             -                           

Descrizione  Tariffa 
 Coefficiente  

Applicato 
SERVIZI PUBBLICA UTILITA'                          1,000                       

COMUNE DI SAN MAURO PASCOLI
TARIFFE STANDARD CANONE UNICO

OCCUPAZIONI ANNUALI

OCCUPAZIONI GIORNALIERE

OCCUPAZIONI ANNUALI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA'




